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Il campanello di casa suona in modo insistente: è la notte del 23 febbraio 1993. 
Una data che in quell’istante diventa spartiacque di una vita. Da quel giorno 
tutto cambia, dall’approccio con le persone al rapporto con il mondo esterno. 
Una ferita che lascia una cicatrice profonda e, pur non impedendo di continuare 
a vivere e lavorare, immerge testa e animo in un perenne autunno. 
Nel presente volume Sergio Zampini – imprenditore e protagonista del mon-
do cooperativo – ripercorre il proprio percorso umano e professionale, dalla 
crescita del sistema cooperativo del dopoguerra fino alle profonde trasforma-
zioni degli anni Novanta, attraversando l’esperienza di un uomo che, imputato 
ingiustamente, ha dovuto affrontare in maniera del tutto inattesa e imprevista  
i meccanismi della giustizia, in una fase storica caratterizzata dal massimo gra-
do di conflittualità tra poteri dello Stato.
Al centro della narrazione emerge il mondo della cooperazione, componen-
te fondamentale dello sviluppo economico e sociale dell’Italia repubblicana,  
tra riconoscimento costituzionale, crescita produttiva e complessi rapporti 
con il mondo governativo; una fase di crisi e ridefinizione del sistema politi-
co e istituzionale della Prima Repubblica, vissuta dall’autore in prima persona,  
tra cambiamenti radicali, inchieste giudiziarie e mutamenti degli equilibri  
tra poteri dello Stato.
La storia di un uomo e quella di una lunga stagione della Repubblica italiana  
si intrecciano così in un racconto che attraversa mezzo secolo di cooperazione, 
politica e giustizia, una testimonianza diretta e insieme riflessiva, che alterna 
memoria personale e lettura critica di una stagione storica ancora oggi oggetto 
di interpretazioni e dibattito. 

Sergio Zampini ha lavorato per decenni nel movimento cooperativo, assumendo via 
via ruoli di direzione tecnica e di legale rappresentanza. È stato membro del Consiglio 
di amministrazione del Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e Lavo-
ro con sede a Ravenna, poi confluito nel Consorzio Cooperativo Costruzioni (C.C.C.)  
di Bologna, e componente della presidenza di Legacoop Veneto, per la quale ha rico-
perto anche la carica di vicepresidente, diventando poi presidente di Legacoop - Ufficio  
territoriale per la provincia di Rovigo e componente del Consiglio di amministrazione 
del Consorzio Veneto Cooperativo e del Consiglio della Camera di Commercio di Rovigo 
in rappresentanza della Cooperazione. È stato infine consulente d’impresa per coope-
rative e aziende aderenti a Confindustria. 
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Il campanello di casa suona in modo insistente: è la notte del 23 febbraio 
1993. Una data che in quell’istante diventa spartiacque di una vita. 
Da quel giorno tutto cambia, dall’approccio con le persone 
al rapporto con il mondo esterno. Nel presente volume Sergio Zampini 
– imprenditore e protagonista del mondo cooperativo – ripercorre 
il proprio percorso umano e professionale, dalla crescita del sistema 
cooperativo del dopoguerra fino alle profonde trasformazioni 
degli anni Novanta, attraversando l’esperienza di un uomo che, 
imputato ingiustamente, ha dovuto affrontare in maniera del tutto 
inattesa e imprevista i meccanismi della giustizia, in una fase storica 
caratterizzata dal massimo grado di conflittualità tra poteri dello Stato.
Al centro della narrazione emerge il mondo della cooperazione, 
componente fondamentale dello sviluppo economico e sociale dell’Italia 
repubblicana, tra riconoscimento costituzionale, crescita produttiva 
e complessi rapporti con il mondo governativo; una fase di crisi 
e ridefinizione del sistema politico e istituzionale della Prima Repubblica, 
vissuta dall’autore in prima persona,tra cambiamenti radicali, inchieste 
giudiziarie e mutamenti degli equilibri tra poteri dello Stato.
La storia di un uomo e quella di una lunga stagione della Repubblica 
italiana si intrecciano così in un racconto che attraversa mezzo secolo 
di cooperazione, politica e giustizia.
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